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Il concetto da cui trae origine
l’esperienza del “Microcredito
Etico-Sociale”, è il collegamento
tra le associazioni del territorio, la
Fondazione Dalle Fabbriche e il
Credito Cooperativo ravennate e
imolese, che dovrà garantire il si-
stema di relazioni sociali finaliz-
zando il finanziamento a progetti
di inclusione. In questo modo si
realizza una rete virtuosa che
coinvolge la cooperativa di credi-
to e il mondo dell’attenzione al
bisogno, pubblico e non profit, per
favorire una concreta coesione
sociale e permettere alle persone
in difficoltà di integrarsi maggior-
mente nella società.

Tra gli operatori economici e gli operatori so-
ciali cresce la consapevolezza che la crisi dei
sistemi economici locali, con gli inevitabili ef-
fetti occupazionali e di riduzione del reddito
familiare, unitamente ad una politica econo-
mica che non compensa i deficit di risorse ma
riduce la spesa sociale, non sia un fatto desti-

nato ad essere superato in breve tempo. 
Tra un anno o due, quando - almeno tutti lo
speriamo - la morsa della crisi si sarà attenua-
ta, nulla sarà come prima: saranno evidenti le
forti disuguaglianze sociali che faranno emer-
gere volti nuovi della povertà e dell’emargina-
zione sociale; sarà manifesta la disoccupazio-
ne giovanile; si accresceranno le difficoltà e i
vincoli per la formazione di nuove giovani fa-
miglie; sarà necessaria una nuova cultura, de-
cisamente più avanzata, per creare nuove im-
prese e nuova occupazione. 
Chi opera nella realtà delle imprese coopera-
tive, però, non teme queste difficoltà, grazie
ad una cultura e prassi cooperativa caratteriz-
zata da valori non appartenenti all’economia
privata e da una diversa visione della realtà
sociale.
In particolare, ciò che oggi ci spinge a rinno-
vare nel microcredito è la tradizione e la con-
solidata esperienza non dell’assistenza ai po-
veri (tipica delle congregazioni di carità in Ita-
lia, delle Charities in Inghilterra e così via), ma
della mutualità, che si è espressa originaria-
mente nella forma delle Casse Rurali, oggi di-
venute, attraverso una serie di passaggi, Ban-
che di Credito Cooperativo.
Perciò, oggi, a partire dai principi ispiratori
del Credito Cooperativo, riprendiamo a fare
microcredito per le famiglie e le microimpre-
se, ma soprattutto a favore delle persone che
cercano di uscire dalle situazioni di difficoltà,
per riconquistare l’autonomia nella capacità di
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spesa e di investimento familiare (ad esempio
per l’istruzione dei figli) e l’indipendenza per
far sì che la propria professionalità e capacità
imprenditoriale vengano riconosciute e con-
fermate positivamente dal mercato.
Per i bisogni urgenti e crescenti di assistenza
il Credito Cooperativo, sulla base della pro-
pria mission di attore responsabile del benes-
sere della collettività di cui è al servizio, di-
spone di altri strumenti di intervento, sempre
in collaborazione e in sintonia con le molte-
plici espressioni del Terzo Settore sociale.
È sul microcredito, tuttavia, che oggi il Credi-
to Cooperativo gioca la sua carta identitaria
più importante: promuovere il benessere e lo
sviluppo nella comunità locale. 
Si tratta di un impegno su cui si è già svi-
luppata una sperimentazione che ha dato ri-
sposte positive e su cui oggi si avvia una
nuova fase del servizio alle comunità locali,
non in competizione con altri soggetti, eco-
nomici e istituzionali, bensì in collaborazio-
ne con essi. 
Sulla base di questi convincimenti e al fine di
far conoscere alcune esperienze di eccellenza
del nostro Paese e porre le basi per promuo-
vere anche in Romagna il microcredito, la
BCC ravennate e imolese unitamente alla Fon-
dazione Giovanni Dalle Fabbriche, all’Asso-
ciazione di volontariato “Per gli altri” della
provincia di Ravenna e al Sunas, Sindacato
Unitario Assistenti Sociali, ha dato vita, nel
febbraio 2010, al Convegno “Mutualità, mi-
crocredito e comunità locale: dalla crisi eco-
nomica alla promozione sociale”.
Partendo dall’affermazione di Giovanni Dalle
Fabbriche: «Una cooperativa che fa affari e
non crea valore aggiunto per i propri soci e
per la comunità locale non è più una coope-
rativa», richiamata da Edo Miserocchi, diretto-
re generale della BCC ravennate e imolese al-
l’apertura del Convegno, l’iniziativa si è in-
centrata sull’analisi di alcuni casi di successo:

la collaborazione tra le BCC della provincia di
Vicenza e la Caritas Diocesana, destinata pre-
valentemente alle famiglie, e l’opera della
Fondazione Tertio Millennio, orientata soprat-
tutto all’avvio di nuove imprese giovanili al
Sud. 
Durante il Convegno è emersa la possibilità di
realizzare forme di assistenza e guida per la
formazione di una nuova progettualità in cam-
po economico e sociale, oltre a reti di ascolto
e sostegno ai bisogni.
Il Convegno ha spinto il Credito Cooperati-
vo, le organizzazioni di volontariato e le isti-
tuzioni ad unire sensibilità e competenze
per realizzare una nuova solidarietà dei fatti
e non delle parole, tramite l’accesso ad un
credito erogato non solo attraverso le garan-
zie materiali ma soprattutto attraverso le
qualità morali e la voglia di lavorare delle
persone. 
Il Convegno si è mostrato, quindi, un buon
punto di partenza per avviare un programma
di attività volte a favorire il radicamento e lo
sviluppo di azioni per il microcredito rivolto a
persone, famiglie e comunità su una base di
netta distinzione tra attività a finalità assisten-
ziale, con specifica attenzione alle situazioni
di emergenza (a cui occorre rispondere con
tempestività) e attività di microcredito, con in-
terventi finalizzati ad accompagnare i soggetti
in situazioni di bisogno verso condizioni di vi-
ta più favorevoli.

Il “Microcredito Etico-Sociale
ravennate e imolese”
Su questi presupposti il 17 novembre 2010 è
stato firmato l’Accordo di collaborazione che
ha dato vita al “Microcredito Etico-Sociale ra-
vennate e imolese”. 
Il microcredito, quindi, attraverso i suoi prin-
cipi basati sull’etica, sulla fiducia e sulla soli-
darietà, può diventare uno strumento indi-
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spensabile per combattere l’esclusione sociale
e favorire, di conseguenza, sulla scia del prin-
cipio di sussidiarietà, la formazione di reti di
cittadini attivi.
È questa la convinzione della Fondazione
Giovanni Dalle Fabbriche, del Credito Coope-
rativo ravennate e imolese e delle associazio-
ni firmatarie dell’Accordo di collaborazione,
che hanno avviato l’esperienza del “Microcre-
dito Etico-Sociale ravennate e imolese”, un
progetto di finanziamento per sostenere le fa-
miglie che versano in precarie condizioni eco-
nomiche.
In particolare, l’iniziativa è stata promossa a
favore di persone in temporanei momenti di
difficoltà finanziaria che, pur svolgendo un’at-
tività lavorativa, non hanno la possibilità di
accesso alle istituzioni creditizie, a causa del
proprio profilo socio-economico. 
Ci si basa, quindi, su valutazioni e modelli
non unicamente economico-finanziari, cer-
cando di creare un rapporto fiduciario molto
forte con le associazioni aderenti e i loro “tu-
tor”, fondato sulla conoscenza reciproca e sul-
lo scambio costante di informazioni.
I tre promotori principali del “Microcredito
Etico-Sociale ravennate e imolese” sono:
• il Credito Cooperativo ravennate e imolese,

che propone i finanziamenti;
• la Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche,

che presta garanzia fino al 30% dell’impor-
to;

• le “associazioni sottoscrittrici” che effettua-
no il ruolo di “tutor” delle persone e delle
micro-imprese che vengono finanziate.

Allo stesso tempo, hanno aderito all’Accordo
di collaborazione le principali realtà che si oc-
cupano di promozione sociale nella Provincia
di Ravenna e nel Circondario imolese, ovvero:
• Compagnia delle Opere Ravenna-Ferrara,

settore non profit;
• ACLI Provincia di Ravenna;
• Caritas Diocesana Faenza-Modigliana; 

• Servizi Sociali Associati dei Comuni del fa-
entino, Faenza (6 Comuni del territorio);

• SOS Donna di Faenza;
• Servizi Sociali dell’Unione dei Comuni del-

la Bassa Romagna di Lugo (9 Comuni del
territorio);

• Caritas Diocesana di Ravenna-Cervia;
• Fondazione San Rocco di Ravenna; 
• Consorzio Fare Comunità della Provincia di

Ravenna;
• Conferenza S. Vincenzo della Diocesi di

Imola;
• Consorzio Il Solco di Imola;
• Caritas Diocesana di Imola.
Le Associazioni sottoscrittrici hanno realizzato
diversi “Centri d’ascolto”, nei quali vengono
esaminate le esigenze e i bisogni della Comu-
nità locale, con particolare attenzione ai più
deboli, e che fungono, allo stesso tempo, da
portavoce nelle relazioni con i soggetti pub-
blici e privati che intervengono nella realtà so-
ciale ed economica.
In base all’analisi delle Comunità locali è
emerso il significativo disagio sociale delle
persone e delle famiglie chiamate a sostenere
impegni finanziari superiori alle proprie capa-
cità economiche immediate e alle quali l’ac-
cesso al credito è solitamente negato oppure
reso di fatto impossibile, sebbene posseggano
le potenzialità necessarie per sostenerne i re-
lativi costi e spese.
La Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche ha
posto in essere una costante e proficua attivi-
tà di collaborazione con le “Associazioni sot-
toscrittrici”, realtà queste al servizio delle Co-
munità locali in cui confluiscono persone, ri-
sorse, energie, bisogni e speranze, e da cui
scaturiscono azioni, progetti, scambi e relazio-
ni perfettamente in sintonia con gli scopi sta-
tutari della Fondazione.
Il Credito Cooperativo ravennate e imolese
ispira la propria attività all’attenzione e alla
promozione della persona, con l’obiettivo di
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“fabbricare fiducia” e creare valore economi-
co, sociale e culturale a beneficio dei soci e,
più in generale, della Comunità locale. In par-
ticolare, il Credito Cooperativo:
– favorisce la partecipazione degli operatori

locali alla vita economica, privilegiando le
famiglie e le piccole imprese; 

– promuove l’accesso al credito e contribui-
sce alla parificazione delle opportunità; 

– promuove, attraverso la propria attività cre-
ditizia e mediante la destinazione annuale
di una parte degli utili di gestione, il be-
nessere delle Comunità locali come pure lo
sviluppo economico, sociale e culturale
delle stesse, esplicando un’attività impren-
ditoriale “a responsabilità sociale”, non sol-
tanto finanziaria, al servizio dell’economia
locale.

Una breve descrizione di quali siano i poten-
ziali destinatari dei finanziamenti del “Micro-
credito Etico-Sociale ravennate e imolese”,
che possono essere sia privati che microim-
prese, ci aiuta a capire che l’area di riferimen-
to è proprio quella del disagio sociale, in cui
il sostegno alle persone in situazione di biso-
gno si rivela decisivo per evitare l’ulteriore
peggioramento delle condizioni di vita.

Potenziali destinatari 
e tipologie di finanziamento
Per quanto riguarda i privati e le famiglie, so-
no state individuate le seguenti categorie:
1) giovani famiglie in stato di bisogno; 
2) famiglie numerose in stato di bisogno; 
3) famiglie con anziani, con situazioni svan-

taggiate o in stato di bisogno;
4) persone singole (anziani, immigrati ecc.) in

stato di bisogno;
5) estinzione di passività molto onerose;
6) studenti universitari o neo-laureati per fi-

nanziare specializzazioni oppure tesi su ar-
gomenti specialistici.

Per quanto riguarda le microimprese, abbia-
mo invece:
7) piccoli imprenditori, imprese familiari, so-

cietà semplici per investimenti e progetti ri-
tenuti particolarmente meritevoli, con par-
ticolare attenzione alle iniziative di impren-
ditorialità giovanile, femminile e sociale,
promosse da persone rientranti nelle fatti-
specie dei finanziamenti ai privati;

8) cooperative di nuova costituzione, con par-
ticolare attenzione alle iniziative di impren-
ditorialità giovanile, femminile e sociale;

9) enti, associazioni di volontariato sociale e
Onlus per investimenti su piccoli progetti
di intervento sociale mirato, ritenuti parti-
colarmente meritevoli.

Le caratteristiche principali dei finanziamenti
possono essere così riassunte:
– importo massimo finanziabile per privati e

famiglie: 10mila euro; 
– importo massimo finanziabile per microim-

prese: 25mila euro;
– durata del prestito: fino a 36 mesi, com-

prensivo di un eventuale periodo di pre-
ammortamento (massimo un semestre). In
casi particolari le associazioni sottoscrittrici
potranno proporre una durata fino a 60
mesi;

– tasso: fisso, pari all`80% del tasso ufficiale
B.C.E. in vigore al momento dell’erogazio-
ne (al 1° settembre 2011 il tasso a carico di
chi sottoscrive il finanziamento è 1,20%);

– garanzie: fidejussione al 30% rilasciata dal-
la Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche,
oltre alla eventuale ulteriore garanzia di un
terzo soggetto (proposto in autonomia dal-
l’associazione sottoscrittrice).

I primi sviluppi del progetto
Il primo passo per attuare l’iniziativa e rende-
re il microcredito una soluzione efficace con-
siste nel formare tutti gli operatori che “in pri-
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ma linea” incontrano quotidianamente le per-
sone in situazioni di difficoltà. Per questo, so-
no stati organizzati corsi di formazione incen-
trati su argomenti relativi a:
– la storia e il modo di operare delle Casse

Rurali/Banche di Credito Cooperativo;
– l’operatività del “Microcredito Etico-Sociale

ravennate e imolese”;
– l’elaborazione di un metodo per utilizzare

il microcredito in ambito sociale;
– la definizione degli aspetti salienti della re-

lazione e del supporto nel percorso di re-
stituzione del credito.

Questi primi corsi hanno visto la partecipa-
zione di operatori pubblici, del privato socia-
le e dipendenti della BCC e si sono mostrati di
grande interesse e utilità per i partecipanti. 
Significativo è anche il numero dei “Centri di
ascolto” a favore delle persone in situazioni di
disagio, promossi dalle associazioni conven-
zionate. In totale, fra pubblico e privato, sono
circa 30 i punti di ascolto sorti su tutto il ter-
ritorio, a cui si aggiungono le parrocchie del-
le tre Diocesi (circa 250 in totale) che si riferi-
scono alle strutture delle Caritas Diocesane
aderenti.
In più, la BCC ravennate e imolese dispone di
45 filiali, tutte quante in grado di offrire con-
sulenza di “secondo livello” sia alle persone
interessate al microcredito che agli operatori
delle associazioni aderenti alla Convenzione.
In particolare, in 10 filiali della BCC sparse sul
territorio in modo omogeneo, sono presenti
collaboratori che hanno svolto il Corso di for-
mazione insieme agli operatori sociali e si
pongono come riferimento alle associazioni
sulle quattro aree principali (Faenza, Imola,
Lugo e Ravenna).
Per valutare nella sua complessità l’iniziativa
del “Microcredito Etico-Sociale ravennate e
imolese” è bene considerare anche questi due
ulteriori fattori:
– sono state coinvolte le maggiori realtà del

sociale (pubbliche e del privato non profit)
del territorio ravennate e imolese, tra cui
15 dei 18 Comuni che fanno parte della
Provincia di Ravenna;

– l’iniziativa raggiunge tutta la Provincia di
Ravenna e il circondario imolese, per un
totale di circa 500mila persone.

Infine, può essere interessante riportare alcu-
ni dati del Credito Cooperativo ravennate e
imolese, che da tempo finanzia operazioni di
microcredito in autonomia o in collaborazio-
ne con la Fondazione Giovanni Dalle Fabbri-
che: negli ultimi due/tre anni sono state ero-
gate oltre 80 pratiche di microcredito per un
totale di quasi 400mila euro. 
Di queste, 16 sono state perfezionate negli ul-
timi sei mesi, dopo la firma della convenzio-
ne relativa al “Microcredito Etico-Sociale ra-
vennate e imolese”.
Si tratta di operazioni che rientrano nell’ambi-
to della “responsabilità” e non dell’“as -
sistenza”: i numeri perciò possono sembrare
limitati. 
In realtà sono dati importanti, perché si tratta
di persone che hanno investito sul loro futuro
e sul loro ritorno ad una condizione di mag-
giore stabilità: prova ne sia il fatto che i pre-
stiti in regolare ammortamento raggiungono
percentuali di poco inferiori a quelle di tutto
il comparto Credito della BCC.

Considerazioni conclusive 
Per concludere, si riporta la testimonianza ri-
lasciata, in occasione di un recente incontro,
da Cassiano Tabanelli, presidente della “San
Vincenzo” della Diocesi di Imola, associazio-
ne firmataria dell’Accordo di collaborazione:
«Poiché il microcredito è un rapporto fra una
struttura economica ed un soggetto di per sé
escluso, aprire questa possibilità significa per-
mettere la nascita di una relazione fra perso-
na ed economia legata in modo particolare al-
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la persona stessa, intesa come risorsa oggetti-
va, e non ridotta solamente a parametri eco-
nomici come unici criteri reali.
Cosa genera l’incontro tra incidenza morale e
risultato economico? Un’attenzione educativa.
Si indica con il termine “educare” il sollecita-
re con attenta discrezione la persona a ripren-
dere in mano se stessa e a ricominciare a cam-
minare. È “educare” il dare indicazioni su co-
me gestire i propri desideri e le proprie risor-
se, il far comprendere cosa vale e cosa non
vale».

Riscontrare veri la passione e il lavoro dei no-
stri giorni, genera sempre conforto.

* Tiziano Conti
Vice Presidente 

Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche
in collaborazione con

Philanthropy Centro Studi
www.philanthropy.it 
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